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Per oltre 3 imprese su 4, anche il secondo semestre ha comportato 
una pesante perdita

Fatturato totale in diminuzione per l’80% delle imprese intervistate, ordini
in calo per il 76%.

La situazione più difficile per le imprese unipersonali, mentre le imprese
con più dipendenti mostrano indicatori leggermente migliori.

Nonostante il blocco dei licenziamenti, rispetto a quanto rilevato nel primo
semestre, aumenta il numero di imprese che dichiarano di avere dovuto
ridurre il personale (27%, con una punta del 36% tra le imprese
manifatturiere). Considerando il blocco dei licenziamenti imposto per legge
plausibilmente si tratta essenzialmente di contratti a tempo determinato e
di somministrazione non rinnovati e del mancato turnover di personale in
quiescenza.
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Stabili gli investimenti, ma nel secondo semestre 2020 si riduce il 
ricorso agli ammortizzatori sociali

Nel secondo semestre il 32% delle imprese intervistate ha compiuto
investimenti (in linea a quanto osservato nel primo semestre), e il 49% ha fatto
ricorso agli ammortizzatori sociali. Questo dato è in forte diminuzione
rispetto al primo semestre quando era il 62%.

Tra le imprese che hanno investito in azienda la cifra media investita nel
secondo semestre è stata di poco superiore ai 27.000 euro, quasi 5 mila euro
in più di quanto osservato nel primo semestre.

Netta la differenza tra le aziende più piccole (12 mila euro in media) e le più
grandi (58 mila euro)
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Peggiora la percezione del rapporto con le banche

Al momento dell’intervista quasi il 70% delle imprese intervistate aveva
aperti mutui o prestiti con le banche.

Il 45% delle imprese (leggermente in calo rispetto al primo semestre) ha
rinegoziato un mutuo acceso in passato, mentre solo il 16% ha aperto
nuove linee di credito.

In leggero peggioramento la percezione del rapporto con le banche. Il 49%
delle imprese intervistate ritiene che le garanzie richieste oggi siano
maggiori rispetto al passato e il 32% ritiene che siano aumentati i tassi di
interesse.



Tutti i diritti riservati 6

Negative le previsioni per il prossimo semestre

La prospettiva sul primo semestre 2021 rimane negativa per la maggior
parte delle imprese intervistate. Per oltre il 60% delle imprese ci sarà un
ulteriore calo di ordini e fatturato, mentre il 33% prevede una riduzione
del personale.

Netta la frattura tra settore manifatturiero e commercio e turismo.

Tra le imprese manifatturiere solo il 36% vede in peggioramento gli ordini
e fatturato, mentre tra le imprese del commercio e del turismo, oltre il
75% vede la situazione in ulteriore peggioramento, tanto che il 51%
prevede una riduzione del personale.
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Meno investimenti e meno ammortizzatori 
sociali per il 2021

Anche in questo caso le previsioni seguono l’andamento evidenziato nel
secondo semestre 2020:

1 impresa su 2 prevede una riduzione degli investimenti (erano il 57% al
termine del primo semestre 2020), mentre 1 impresa su 5 ipotizza si
aumentare il ricorso agli ammortizzatori sociali (era il 41% al termine del
primo semestre 2020).

Per chi investe, la scelta ricade soprattutto sull’informatizzazione (67%) e sul
potenziamento del sito web e dell’e.commerce (62%).
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L’indagine quantitativa è stata condotta mediante metodologia CAWI (Computer Assisted Web
Interview) su un campione complessivo 340 imprese sul territorio di romano.
Le interviste sono state somministrate dal 19 gennaio al 2 febbraio 2021.
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“There is nothing so stable as change”
Bob Dylan


